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Face tutti i giorni  accettuato 
Tuivedi, 
Ma ci per l'italia L32 
all'anno, Rementre è trimestre 
în puoporaione ; par gli Stati è 
ateri da aggiungorai le spase po- 
sali numero agparato cent. 10 
pretrato cent. 
aerstifolo dal giornale in Via 
Savorguana, cana’ Tellini, 


sso ca i 











2% giugno. 
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i Udine 





Col primo luglio p.v. s'a- 
pre’ tin nuovo periodo 
d'assaciazione al nostro 
Giornale ai prezzi in- 
dicati în testa allo stesso, 
e l’Amministr. rinnova 

. aî Socj la preghiera di 
mettersi in ‘regola cot 
conti, 








ATTI UFFICIALI 


La Gazz, Ufficiale del 21 contiene : 
1, R, decreto che autorizza il comune 
di Ala'di Stura ad accettare il legato Bricco, 

2, Id, che autorizza la Società anonima 
italana. di miniere dì rame e dì etetiro- 
metallargia ih Ganova. 

8. Id; che determina l'epoca per P a- 
dunanze degli azionisti della Banci  Nazio» 
nale del Regno. 

4, Disposizioni nel personale del mini- 
stero della guerra, 

La stessa’ Gazz. «lel 24 contiene: 

1. Nomine nell'Ordine della Corona 
d'Italia. © i 

2. R. decreto 30 aprile, che costituisca 
ia Corpo morale |’ Asilo di mendicità in 
Montecarotto (Ancona). 

3: I id 21 maggio, che distacca la 
frazione di Rio Marina dal comone di 
Rio ‘shll’Alba 18%la Costituisce in: coriune 
separato, > ;l ati 

4, R. id. 25 maggio, che autorizza il 
comune di Tortona ‘ad esigere un dazio 
di. consurao su alcuni generi non contem» 
plati dalla fégge '3 luglio 1864. 

5. Disposizioni*nel personale dipendente 
dal ministero dell’ interno, 





A noòOma 
26 giugno (rit.). 


Siamo agli sgoccioli della mori- 
bonda. Tutto il poco che s' è fatto lo 
si fece in Îféttà/; e’ fu‘’molto nelle 
minittie' cose ' che importano a questo 
od a quello, nulla nelle maggiori che 
favevà promesso di fare. Molto sì 
discusse da ultimo su quello che si 
aveva a discuterò ; niolto sulle diverse 
linee di ferrovie, delle quali essen - 
dosène cominciate tante, nessuna se 
ne compie, con gravissimo daano dél- 
l’erario ‘ pubblico e ‘con frequenti e 
giusti lagni degli interessati. 

Il Doda, che è molta proclive a 
giuocare: coi. milioni, ha fatto, as- 
siéme' fd una sessantina di altri de- 
Putati, all "Camera! la proposta di 
| gualche dozzina per una 
ne internaziotale da farsi 
nel‘1887.4.Roma. Io, per parte mia, 
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| 1890; e sarebbe quella di la- 
Vorare: seriamente all'opera di boni- 
ficazione dell'Agro romano. Sé si fa- 
cbble'ite8toa Roma noti ‘ci saròbbe 
' la solita fuga estiva, compresi i de- 


time vai:Nofiria “sivuole; ma si 
| chiede però il censimento per parcelle 
‘ "dl'imisura fedivetima. 

juesto si potdàs6 fare. presto e 








ine, “V 
| leve non i8 non stimato, e 
© Che tuite pagasdero in proporzione 
del reddito, glia fine, ci avrebbe la 
Perequazione, se non goll'alleviamento 
di alouni, ‘eglia’ equa tassazione di 
{utti. Già, per quanto si dica in con- 
travio, avreitio: Sempre piuttosto ag- 
8ravamento che non alleviamérto di 
Pesi, Tutti sono d'accordo a doman- 
dare nuove spese, tra cui le strade 
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dire, che non vi fossero. 














ferrate d'andata 6 ritorno, le scor- 
ciatoje di lusso, oltre alle necessar 6 
per l'armamento. Reclamano la pro 
prietà fondiaria, sulla quale cascano 
le spese provinciali e comunali sem 
pre più aggravate ; reclamano i con 
tadni della Lombardia,che vorrebbero 
@Siere meglio trattati. Ci avviciniamo 
al 1884 quando dovrebbe cessare la 
tassa del macinato, con che si per- 
deranno circa 45 milioni... Come si 
stpplirà ad essa’ ed “Alle maggiori 
spese ? Sì continuerà ad' aggravare 
le tasse sulla” produzione, ad immi- 
semre l’agricoltura, ad impedire la 
creazione di nuove industrie ? 

Ma nòi abbiamo un grande e ra- 
dicale rimedio a tutto questo; ab- 
biamo le d'mostrazioni intinte di re- 
pubblicanismo, abbiamo gli eroi chiac- 
cherdiii dell’avvenire, che dimenticano 
di'iavorate per }l presente; abbiamo 
i complici dei repubblicani francesi, 
che per sottomettere l'Italia alla 
Francia vorrebbero farne una Repub- 
blica, mentre quella stessa dî Francia 
è'ub’naviglio che fa achia da tiite 
le parti: Abbiamo il Baccelli, che dopo 
lo sputo dello Sbarbaro, ha di che 
occupare il pubblico col Foro di Ag- 
grippa, ed ora fa parlare di sè col- 
l’elevare a capo sezione, cioè a di- 
rettore del ramo Università, un tale, 
che non ha nemmeno la licenza gio 
nasiale. Abbiamo Noe:to, il deputato 
avvocato, che fa parlare di sè per le 
250 lire per lavori legislativi, ma che 
ne pigliò 40,000 per la causa del prete 
De Mattia. ° 

Ho ‘parlato di dimostrazioni. Cre- 
deté voi, che costino poco al Governo 
girello hei "fano ‘e si” meditano 
continuamente? Quel dover muovere 
sempre soldati, carabinieri, questurini 
e siii gente, per’ mantenere quel- 
l’orditie pérfettò, che la'Stèfani ci fa 
conose è gol volta ghe non sì viene 
alle mani, sapete che costa non poco. 
‘Ma gl’ Ital ani hanno proprio bisogno 
delle loro ‘dimostrazioni. Come vivere 
senza ' di' esse? Perchè" dovrebbero 
occuparsi ‘di'cose seriò ? 

È di non lieve preoccupazione quello 
‘che accadé adesso in Egitto. La fuga 
da quel paese'è qualcosa d'ineredi- 
bile; e malgrado che si patti sempre 
di guarantire l'ordine, quelli che hanno 
provato che cos'è adesso in Egitto 
l'ordine per gli Europei, vale a dire 
l’ASsassinib prod:torid e lo svaligia- 
mento, purchè possano trovare dove 
imbarcarsi, scappano, anche lasciando 
tutte le loro cose. L'impotenza dimo- 
strata dellé flotte ad'impedire quegli 
assAbsinii 'nod''può a ineho di indurte 
‘taili ad ‘abbandonare quel paesé. Pri- 
ma che yi ritornino ce ne vorrà! L'In. 
ghilterra pare che si occupì princi- 
palmente del canale di Suez; ma 
Némimetid là c’è sicurezza. ‘ i 
“SÌ naîno però le conferenze, nelle 
quali si discorre prima di tutto di 
quello di' cui non si dovrà occuparsi. 
Tanto si teme di tentare un serio 
accordo; Sapenidb di’ "Essere ' di ‘opi- 
nidile"divetaa'dapra io 'e666 di mag- 
gior rilfevo. L'Egitto red'io che darà 
ben più da pensare ali’ Europa che 
l’affare di Dulcigno e ‘quello dell 
Grsaai A 
©, & Roma si pensa a fare un depp- 
tato il logo di. Garibaldi 1 radicali 
‘e Grispiani vogliono il. Bertani, i pro- 
“gressisti propongono il. Pericoli #d' i 
costiluzionali lo'‘accettatià!! Si dice, 
che'questo sia yn'primò fasb vero 
la’ fusione dei liberali!” ; 

Mentre iemp. fa si notava un dis- 
senso fra De Pretis e Zanardelli a 
proposito di radicali, ora si” dice in- 
ti) Tr scyo abita “ 
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vece che alcuni ministri sino stanchi 
del ridicolo a cui espone il Governo 
quel capo strano e vano del Baccelli ; 
mna, se avrà a_ nascere qualche mu- 
tameuto nel M:nistero ciò agcadrà 
durante le vacanze. T. 
POLITICA SPICCIOLA DELLA GIORNATA, 
— Come sono ceîti patriotii d’oggiì 
— Aupreodetelo daile ‘loro parole, * 
— E suonano? “ 
— Iv sono vo patriota; dunque pa- 
galemi. 


— 0 perchè il Bacelli propone alle U- 
niversità del Regno quel suo antisbarbaro 
Ferrando, che noo ebbe nemmeno la li- 
cenza del ginnasio? 

— Ch: può desiderare di avere sotto 
di sè gente che ne sappia più di Jai? 
Aseva il Bacelli da cercare un professore, 
un dotto per quel posto ? 


— Non so comprendere come mai i 
così detti repubblicani dell’ Italia! facciano 
tanto per attaccarsi al carro della Repub. 
blica ‘francese, È 

— È chiaro, Non essendo forti in gamba 
da procedere da sè; cercano di farsi urare 
dallo straniero, anthe se nemico della pa- 
trîa loro, te i 

— Come si chiama l’epidemia del gioroo? 

— Dimostrazione, 

—_E thi sono quelli che dimostrano 
di più? - 

— Quelli che fanno poco, 0 nulla. 


— Che cosa valgono poi le dimostra- 
Zion ? À 

—- Poco, ma castano molto, 

— E chi paga? 

— Pantalon. 


— Perchè gli studenti di Padova, di 
Bologoa e di altre Università /schiano i 
loro professori? . 

— Perchè s’infischiano degli s'udii, 

‘Minimus. 
_———____—_____ 


NOTIZIE ITALIANE 


I ministero M gl ni ha conchuso il 
suo discorso d’iert al Senato to rispo= 
sta'a Saracco dicendo ché la nostra finanza 
è ib buooe condizioni, degne’ di' ispirare 
la confidenza universale, * B'sogna mante- 
nere tali 1 Perciò bisogna far ‘argine alle 
spese, chitdere le ‘emissioni di rendita, 
Se per asventura 1 Iràlia dovesse avere 
bisogno pel suo unore è per la sua difesa 
di risorse straordinarie, il' Parlamento a- 
vrebbe sicoramente if patriottismo'di prov- 
vedere alle necessità. Ma queste pre visioni 

on possono essere tema di' calcoli del 

inisiro. ‘Egli ha' esposto i suoi calcoli, i 
suol iritrodimenti è ‘li' manterrà, Dichiara 
di'‘sentirè tutta “la responsabilità dell’ èfs 
fico. Per quanta } Mn ala diligenza 
glielo conseniftaono, farà il suo dovere 
nell’ interesse del"Re e délta Patria, Îl 
discorso fu accolto con applausi generali. 

— Nella sédùla d’ieri li Cameia ha 
approvato il terzo ed ollimo articoto della 
léggé ‘sulie incumpalibilità ‘parlamentari 
Modificato come segue: Jon 1880N0 
Re a Sdopotat al lano i 
sindaci edi deputati provincia}! nei Col. 
legi elettorali in cui esercitano al tempo 
della elezione i loro uffici amministrativi». 











NOTIZIE ESTERE 
i Tit ra 
Francia. Freycinet dichiarò alla 
Camera che noo desidera rispondere ’atle 
interpellanze : sa da flotta ingiese a Cipro 
abbia ricesuto ordine di recarsi in Egitto; 
se 1’ Inghilterra vaglia sbarcar truppe e se 
la Francia sia stata invitata a cosperarvi ; 
non doversi dai suo silenzio trarre alcuna 
deduzione. Sienki-wca ricevette il -per- 
messe. dimvenir in Francia. per. caffarf di 

servizio, (Gorr. Bureau.) |. - = 
Egitto. Ua reporter del Paris Jour- 
nal, recatosi a visitare Lesseps, lo pregò 
Sdi manifestare le sue idee sulle coso 
d'Egitio. Lesseps rispose trà le altre cose: 
is "Gli Egiziani ‘hon'sono Barbari, come 
crédesi. colilunemente io Europa, Essi sono 
capiciss mi: di'‘goveraarsi ile'8è.‘Le nazioni 
‘devonib osare imdipenieni è questo lo ditdi 
a subi gtamio dicaheni nat nen MI 
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parlando dell’itala e io ripeterei parlando 
del’ Messico, Un giorno, disco«rendo con 
Gambetta non potei traitenermi dal do- 
wandargli : « Ma come mai, voi, rappre. 
sentante delie idee lbersk in Francia, 
osteggiate Arabi pascià, rappresentante 
delle dee liberali 16 Eg:tto? Ma se Arabi 
è un vostro confratello! » 

Lesseps sogginase che bisogna ritirare 
le flotte dal porto di Alessandria. Le con- 
venzioni finanziaria con { Ezitio saranno 
da questo rispettate è 1’ ordine verrà ri. 
stabiino. 


ORONACA URBANA E PROVINCIALE 


' 28 giugno. 


fl Foglio Periodico della R. 

Prefettura (N. 54) contiene: ' 
(Continuazione) 

5. Accettazione di eredità. La signora 
Vialmi Domenica di Aviano ha accettato, 
cot beneficio dell” inventario, per conto dei 
di lei Bgli minori leredia "del rispettivo 
marito e padre Da Piocte Vicio G. Ratt. 
morto in Aviano nel 2 gennaio 1878. 

6 e 7. Avvisi d'asta. L'Esattore di Ge- 
sona fa noto che nell’1I agosto p. v. 
nella Pretura di Gemona si procederà alla 
vendita a pubblico incanto di immobili 
sil io mappa di Qacedìis e di Alesso, ap- 
partenent a Ditte debitrici verso 1" Esat- 
tore stesso, 

8. Sunto precetto. L'usciere Bruniera a 
seguito delia richiesta fattagli dal Ricevi- 
tore delle Successioni di Udine, ha fatto 
precetto ai convenuti Celso e Giuseppe di 
Prampero, Giacomina Moretti vedova di 
Prampero per sé e per 1 minori suoi figli 
eredi di Marzio di Prampero, nonchè ad 
Alessandro di Prampero, d’ignota dimora, 
di dover pagare nel termine di giorai 15 
gii Importi indica nel sunto, 

9. Avviso. Nei giorni 30 giugno e 1 
luglio: p. v. in Cividale, nef negozio del 
fallito signor Bacivo Luigi {piazza det 
Duomo) s1 procederà alla vendita di cuoi, 
calzasure e mobili di casa. 








(continua). 


La Rappresentanza dell’as- 
sociazione Costituzionale ‘ci 
comiunica“Ia deliberazione presa in ordine 
alle proposte fattele dall’Associazione Pro- 
gressista, per un accordo nelle prossime 
elezioo: amministrative, Tale deltberazione 
è del seguente tenore : i 

« Ha considerato che l'Associazione Co- 

e stituzionale non potrebbe, senza venir 
« wéoo al suo ‘programma, farsi a soste 
« nere la rielezione di tnt i consiglieri 
« uscenti ; ma ha nello stesso tempo con- 
€ siderato pore che le prossime elezioni 
<« avranno valore per un anno solo, attesa 
< la ‘totale rinnovazione ‘del Consiglio co- 
« munale nel 1883 per il maggior numero 
< ‘di consiglieri competenti al’ Gomune, e 
«che perciò‘ con sia opportuno farne oc- 
< casione ad naa lotta di principii, e a 
« promuovere un’agitazione elettorale i cui 
« efféitt sarebbero ' limitati a così breve 
ciedipo, i 2" ' : 
!” a Questi motivi hanno consigliato la 
« Rappresentanza ‘dell’ Associazione Costi- 
<iuzionale'ad sstenersi così dal fare una 
fe lis pria, come dall’umrsi ad altre 
ni per una lista comune, » 


Sottoseriz e per il monu- 
mento a @acrihaidi. V® lista 
Raccoglitori Galateo, Teli, Volpe, Perini, 


Celotti. 









Offerte precedenti ]. 562.35 

Famiglia Pagani 1. 60, Zuliani Antonio 

I. .3, ;Frova Nafale Ì, 20, Borghese Anto- 
nio .. 1, Auderloni Vincenzo 1. 5, Gallo 
Francesco ]. 15, Tulis Luigia c. 20, Va- 
ipis avvocato Î. 10, Bossi avv. Gio. 
10, Marchi dott. Antonio Ì. 2, 
.Jagegnere I, 2, Scoffo Ginseppe 
2,.Zuppani Fortunato ing. 1.2, 
sco, Ferdinando ing. I. 2, Famea Ugo 
|. 5, Salvadori Luigi }. 2, Bertoni Lucia 
I. 3, Bertoni Lorenzo I. 2, Treves Alfonso 
I, 2, Parozza P. G. I. 10, Speziali An- 
tonio |. 1, Bonanno Giuseppe Ì. 2, On- 
garo signora i. 10, Raddi Girolamo 1. 5, 
Paoluzza. Aqtonio |, 5, Giuliani Abtomo 
i. 5, Contardo Valenuiao i. 1, Olivo Gia- 
como 1. 5, . Jesse dat. Leonardo 1. 10, 
Jesse Ermacora 1,10, conte Caratti Adamo 
i. 10, Guauto Antemo |. 2, dott. Zambelli 
e famiglia |. 10, Cremese Giuseppe i, 2, 
Lorio Luigi I. 5, .Quigaro. Giuseppe c. 50. 
continua Totale L. 230.70 


Cotletta a favore di Berga= 
gui ifgi di Udine (ferie rac- 
018 di) igiot? Suadii, Pari p Comell) 
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i do:l. G. Baldissera 1, 











INSERZIONI 


ITA 


laserzioni nella terza pagina 
cent. 25 per linea. Anonnzi ja 
quarta pagioa cent. 15 per ogni 
linea 0 spazio di finea 

Lettere nov affrancate non gi 
ricevono nè si restituiscono ma» 
noseritti, 

Il giornale si vende all' Edi. 
cola 6 dal Tabaccajo in Piazza 
V. E., è dal librajo A. France 
sconi in Piazza Garibaldi. 


_———————m__————— ———_r 






















































Rizzani Leonardo |, 5, Peressini fami- 
glia 1. 5. Comelli Luigi 1. 1, Socefini 
Giacvmo |. 1, T-ji Francesco e. 50, Sal. . 
tari Giuseppe c. 50, Frane>scato Enrico 
e. 50, Sapan Giu eppe e. 50, Tombian: 
Francesco e. 50. Sarnasa Angelo c. 50, 
Modestini Giovanni |, 1, Gal'ussi Cliudio 
c. 50, Cocolo Luigi I 1, NN. I l, 
Zugliani Pietro I 1, dott. Vatri | 1, 
2, dott. Valentinis 
Ì. 2, Cantoni G. M. 1.2, Fontanini Antonio 
I. 1, rageguer Paoluzzi c. 70, Basald- la 
Domenico ec. 50, Lestazzi Lugi 1. 2, 
Beretta Arturo i. 2, Andieoli Francesco 
c. 50, Zanetti Antonio c. 50, Muoloti 
Angelo c. 50, Pitana Geovanni i, 2, Scam 
Angelo Ì, 4 Sartorello Giuseppe c. 50, 
Vittorio Antonio c, 30, Talmassoni Gia- 
como c. 30, N. N. c, 25, Francevich An- 
gelo c. 30, Della Barba Enrico è. 84, 
Turro Luigi e. 40, Luzzato Graziadio 1. 2, 
Rarco Rodolfo c. 50, G. Batta Rizzani |. 1, 
Broili Luigi I. 1, Anicnini Giacomo 1. 1, 
Claudia Roner 1.1, Marchio G. Batt. L1, 
Degani Carlo |, 2, Barnaba !. 1, Marioni 
ì. 1, Di Lena dott. Pio |. 1.30, Cucina 1. 1, 
Mozzati i. 1, Talman | 1. 


(continua) Totale L. 58,39 


R. Stazione Sperimentale 
Agraria. Venerdì 30 corr.; alle ore 8 
at. il prof. E. Limele terrà una confe» 
rebza nel podere assegnato alla R. Sta 
zione Sperimentale Agraria situato fuori 
Porta Grazzano,Casali S.Osnaldo N.VHI-70, 

Durante questa’ conferenza si farà la 
mietitura del frumento colla Macchina fal- 
ciatrice, 

To seguito si farà eziandio Ja legatora 
dei covoni colla nuova legattice Berbhard. 


La commemorazione di do= 
menica prossima e lo scopri- 
meéato' della tapide di G@ari= 
baldi a Palmanova, È 

Dacchè, come veniamo a sapere, . la 
commentorazione di Cividale, stabilita, 
come questa, di Palmanova, per dome- 
nica prossima, 2 luglio, fu rimandata a 
domenica 9 luglio stesso, questa, di Pal- 
manova, riuscirà certo assai più maestosa 
ed imponente di quanto potesse (date 
contemporanee le due commemorazioni) 
Sperarsi, e riuscirà più maestosa ed im- 
ponente, a suo tempo, auco quella, ri- 
mandata, di Cividale. 

Lodevole, per tanto, ed anche perchè a 
Palmanova sorse prima l’idea d comme- 
morare, nel trigesimo dalla morte, l° Eroe 
de’ due mondi, fu la risoluzione del rin- 
vio che crediamo provocata da’ nostri Re 
duci dalle patrie battaglie, 

Per domenica 3’ aspettano a Palmanova 
molte rappresentanze, di Mun:cipif,di Società 
operaje, di Società e Gruppi di reduci 
della provincia, di Società ed Istituti varii 
d'autorità collegiali e singolari udi SÌ, 
totti dall’on. Commissione direttiva invitati, 
1 superstiti de Mille residenti in provincia 
faron tutti invitati specialmente, come io 
furono i due senatori e i nove deputati 
friulani, 

Due bande musicali parteciperanno coo 
le loro armonie alla mesta solennità ; una 
formata con musicanti localì, che si pre- 
siano gratuitamente e con musicanti dì 
fuogli vicioi ; 1° altra sarà la civica nostra 
gentilmente concessa dali’ on, Sindaco se- 
natore D.î Pecile, la quale sotto la di- 
rezione dell’ esimio maestro Arnbold ri- 
peterà laggiù la lodatissima marcia fu- 
nebre composta dal medesimo per la com- 
memorazione udinese. 

I? nostro Manicipio dette, inoltre, alla 
Commissione direttiva buona parte degli 
attrezzi adoperatì allora pel trofeo di 
piazza d'armi, e la Società de reduci e 
il sig. Sgoifo misero a disposizione dei 
garibaid ni di Palmanova che ne sian privi 
lPoccorrente numero di divise gari- 
baldine, + 

H lavoratorio de’ fratelli Augelo e Pio- 
Ferdinando Madussì di Palmanova assunse 
gralnitamente l’erezione, al centro di 


«Quella piazza Vittorio Emanuele, d’un 


grande obelisco, il quale, circondato da 
trofei d'armi ed abbelito det busto del- 
Pestinto illustre, sarà la prima meta det 
corteo. 

Quivi, resi gli onori, si provunzieranno 
alcuni discorsi, e sappiamo che parlerà 
ezianidio qua.che nosiro concitiadino. 

Seconda meta del corteo sarà la lapide, 
che si deve scoprire. 


> Questa lapide, alta m. 2.20 e larga 


re. 1.30, è oggimai, meno qualche acces. 
sorio, compiuta, e si troverà domenica a 
Posto, sulla facciata del palazzo civica. Cì 
dicono ch' ella sìa riuscita perfettamente. 


es 





















Ha sovraposto un medaglione col busto 
«del generale, în bassoniliaso, circondato 
»dl’una corona d'alloro 6 querdia e termina 
do alto con una stella raggiante, 

‘7 lesecuzione del husto” vanne affidata 
al valente artista, nostro concittadino, Do- 
: ‘menico Mondi, it quale ha îo stadio in 

Nimis, ma lavora apessimo fuori di pro= 
*.Fincia, Ancho stavolta fu davuto ceroare, 
non ‘ci. ricordiamo più dove, în Austria, 
Ri può dirè, coma Cesare : veni, vidi, vicis 
chè improvvisò il suo busto inappuatabile, 
+ Senza. gesso 0 modallo e col solo aiuto 
un. ritratto, lavorandovi non più di 
cìnquant orò. I palmanovesi, ch'hanno ia 
anlino d'innalzare, nel venturo anno, un 
Qualche' monumento fra le lor mura anche 
Vittorio Emanuele, farauno certamente 
capo a codesto egregio artista, per possedere. 
ua? alti’ opera degna, 

i, La, tavola lapidaria, con la cornice e gli 
«altri ‘accessorii, compresa la stella, è la- 
“voro di-Giuseppe Tellini, scultore locale, 
he 1° ésegul con quella finitesza, per la 
«quale. va“ egli lodata, 

+ L' epigrafe fa dettata dal nostro amico 
D.r Pieyro Lorenzetti, 

A: domenica, dunque (dictamo di cuore 
ai. palmanovesi) e vi sia propizio il tempo ! 
Diainò quì l'ordine stabilito pel corteo : 
vigili vibont, 

omissione direttiva, 

‘Banda. locale, 

aperstiti de’ Mille, 

È migrati, 

6: Garibaldini d' altre campagne. 
Scotaresca masciule, 
'+85 Scolaresca f:mmioile: 

9. Reduci . dalle patrie 




























battaglie non 





) ità civili e militari e rappre» 
sentanze:di corpi morali. 
:12, Rappresentanze d' associazioni po- 
litiche,. scieùtifiche, ecc. 
;-,,15.. Rappresentanze. della stampa. 
“714, Rappresentanze delle Società operaje. 
1.35. Socî.delle Società operaja. 
“Come :fucanpunciato, la riunione avrà 
din. | Garibaldi, alle ore 4 pom. 
chè © possano partecipare alla  so- 

pità: eziandio gli abitanti de’ luoghi li- 
‘ofi ‘oltre confine, la Commissione di- 
doperò per .ottenere libero il 
pa stesso anche dopo 
o 3 
lé a Tolmezzo. 
apoludgo in data 27 















‘alla : mia cartolina po- 
rrenie' mese, eccovi la ge- 
io, .il probabile, e certo 
limento della nostra crisi 


Governo avea provveduto 
daco:. in tutti i Coîmuvi. 
ia, avea lasciato scoperto solo 
iportaptissimo capoluogo 


00; sarò neppur io che negherò 
considerazioni d’ordine morale - 
iustificassero, almeno in parte, 
a: delle.sutorità governative; 
ggiungerò inolire...che ‘il. fatto «non era 
è uovo: nè isolato, per cui anche le più 
ettibilità - personali poterono 





igente, operoso, il signor 
stò: apprezzabilissimi servizi al. 
titinale, ed. è dovere rilevare 
61. Comune sotto.il suo im- 

o egregiamente. ; 
‘adià. però egli aveva ed ha: 
upazioni, personali, a deve. con- 
cèdere' ai:sudi ‘molteplici affari maggior 
‘tempo di‘quello, che ad un, Sindaco di 
È ertante :come Tolmezzo 
nare, Egli è perito agrimen- 

è ‘subeconomo dei benefici vacanti, è 
socio di'un :canepificio’ e di altre specu- 













‘ quanto, ‘egli stesso avea 
‘a ‘parecchi, sarebbe stato 
‘disposto '3- concorrere. con, altri egregi si- 
gnori ali’ Esatioria consorziale di qui. 
‘Per cosifalta condizione. .di cose, quell’a- 
regio giovane.-uella sua lealtà ha creduto 





idamenteJa. difficile posizione in cui 
i irovava;; ‘necessità ‘per lui, visto 
il Governo: non ‘avea saputo ancora 
cegliere: un; Sindaco fra tante, onorevoli 
ersone/ del‘ Consiglio. e: della Giunta, ed 
in considerazione. delle. tapie sue 
zioni,, di1a8 .le soe dimi 




















chiarazioni. del 
‘iredettero. moralmente 













, ; ipego: 4 pios 20 
chè poti.si éredesse che, 'altrimenti facendo; 


biamo anché 
È Iubicipale;; ila 
Op: sì accomodano, po- 
























































trebbe degenerare in crisì comunale, e 
portarci diritti allo scioglimento del Con- 
siglio ed alla nomina d'un Commissario 
regio cogli inerenti e conseguenti oneri 
finanziari gravi a tatti, gravissimi a questo 
povero Comune. 

Ma per fortuna sarà facile scongiurare 
tanta jattura; è se sono bene informato, 
le disposizioni delle persone interessate 
seno già tali che lasciano sperare na onu- 
revole scioglimento delta crisi, 

Infatti, se pur troppo è vero che fl sig. 
Schiavi dovrà insistere nelle date dimis- 
sioni per le gravi ragioni da lui accennate, 
che perdurano tuttavia e che aozi si ac- 
crescerebbero di un'altra legsimente deci» 
siva quando egli intendesse aspirare all’e- 
sattoria, gli altri assessori, data al collega 
quella soddisfazione al di Iuì amor proprio 
che per il suo zelo passato avea diritto ad a- 
spettarsi, non hanno verun altro plausibile 
motivo per insistere nelle date dimissiooi, 

Domenica è straordinariamente convo- 
cato il Consiglio per provvedere su questa 
delicata questione; ed io credo e com me 
lo credono molti altri, che ì signori O-= 
setti, De Giudici e Da Marchi ritireranno 
în seguito a caldo invito da parte del 
Consigl'o le offerte dimisstoni, 

In ciò non può cader alcua dubbio; 
mentre ei sarebbe certissimo che se quegli 
egregi insistessero uella presa determina— 
zione, altri nominali dal Consiglio per 
scongiurare it grave malanno d’un Com- 
missario regio dovrebbero per amor del 
paese accettare it non invidiabile ufficio. 

Ma,.lo ripeto, a ciò non si arriverà, ed 
Îl Consiglio non avrà che a prender alto 
del ritiro delle dimissioni da parte dei 
tre sunoominati ed a nominare to asses- 
sore in luogo del sigoor Schiavi nel caso 
questi insistesse nelle date dimissioni. 

Uva parola prima di fiaire. 

Ho letto nel n. 150 del Giornale che 
a Tolmezzo si vuol collocare una lapide 
in memoria di Giuseppe Garibaldi nella 
Piazza delle Vetture. Ecco invece como 
stanno le cose secondo le mie informa- 
zioni: i 

A Tolmezzo si iosuyurerà bel Palazzo 
muoicipale o nel palazzo ex-Bartolini, col 
concorso possibilmente degli altrt carnici, 
la lapide a Garibaldi quando si potrà inau- 
gurarno una al Padre della Patria ed ua 
‘altra al suo grande ministro Camillo di 
Cavour. eee 

Di nomi nuovi a piazze o vie mon si 
farla punto; e ciò che solo è certo si è 
che i signori Paolo De Marchì ed avvocato 
Marioni raccolgono offerte per il monu- 
mepto da erigersi al' Generale in Udine. 

° L. P. 


Gita a Vittorio e at Cansi- 
glio nel 24 e 25 giugno. lo una 
relazione .semiufficiale, .come . questa, è 

, giusto che precedano i più vivi ringrazia - 
menti a coloro the resero veramente me- 
morabile la festa. scientifico-alpina dei 
passati giorai .a Vittorio e al basco del 
Cansiglio. Sieno dunque riagraziati il Mu- 
nicipio, e la Commissione speciale, la 
baada civica e la popolazione di Vittorio, 
sriograziati totti gli ufficiali delle quattro 
compagnie (33, 34,.35, 36) del X batta. 
glione alpioo, che si trovavano per le loro 
esercitazioni di. bersaglio a Pian del Can- 
siglio : ringraziati in particolare il Sio 
daco d- Vittorio cav. Da Pol, i due te- 
nenti colonnelli Fonio e Conti-Vecchi, il 
signor Doro ispettore della foresta. Si 
‘abbiano. iofine non lode riconoscente i due 
albergatori di Vittorio e del Palazzo del 
, Cansiglio, signori Roocari e Bora. 
, Ed ora diciamo qualchecosa della gita, 
come lo consente il breve spazio. E-svamo 
in 26 aderenti sll’invito diramato dalle tre 
Società consorziate (Società veneto-\rentina 
di. scienze, naturali, sezione di Vicenza. del 
Club alpino italiano, Società Alpina friu- 
lana) sul :programma della nostra friulana: 
3 soci nostri, naturalmente, erano il mag- 
gior numero e fra ‘essi figuravano, oltre 
if Presidente, ‘i \membri” della Direzione 
Cabiaruiti, Occioni' Bonaffons, de ‘Poppi e 
Ronchi. pochi ma ‘eletti i soci della’ se- 
zione Vicentina del Club alpino italiano: 
conte ‘Colleoni, dott. ‘Cainer, Navarotto, 
gonte ‘Piovene, Circa 9, fra i quali i pro- 
fessori ‘Bassani, Camus, Callegari, “Cane 
strini Riccardo, Mosche, Penzig, Rossi, 
ed'il sig. Dal Fiome, capitanati dal loro 





|| ‘Presidevte. Giovanni Cadestrioi, apparte» 





ino | alli” Società- ‘veneto-trentina di 





veroso.‘di: radunare la. Giunta, di esporle . 






l’esempio, apche per- *. 


biasimo. alla. 


scienze’ baturali. C'erano infine i coniugi 
iMofitsch deila’sezione di Yillacco -del Club 
| Alpino tedesco-austriaco e due altre si- 
8 Iì Municipio di Vittorio, con avviso 
a‘stampa, aseva invitato la cittadina za ad 
“Abcogliete i naturalisti e gli alpinisti alla 
"siazione di Soffratta; "nè davvero la dimo 
‘strazione - poteva essere “più cordiale 8 
rosa: la banda «della città, je as- 
azioni con: bandiera' in tesia, e-ban= 
| diere alle finestre lungo la* via' dalla sta- 
“zione alla storica sala del Comuoe di 
Cebeda; e ‘Intto gremito di popolo di ogni 








: Besso ‘condizione; Questo omaggio ebbero. 


“gli ospiti, che'' sî. recarono «insieme ‘al 
‘pubblico. ad assistere ‘all'aduoanza dei na- 
«\uralisti; presieduta. dsl prof... Marinelli; 
lesséro ‘6. deposero: Ì mpagnan- 
r dole : da .. brevi: :schiarimenti..i. professori 
“Bassani, Riccardo Canésiti 
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i Moschen 6°) componenti 








GIORNALE DI UDINE 


Rossi ; farono meritamente applanditi; ma 
“gli applausi maggiori li ehbe »l nostre 
Presidente per ta sua lettura 48 Cansigho, 
in cuî, mescendo l'entusiasmo dell’alpigista 
alla scrierà dello scienziato, seppe in una 
sintesi felicissma e avendo l'occhio al 
l'avvenire, dire del famoso basco case che 
parvero nuove, e per la forma or:g nale 
ed eletta furono tali. AI pianza “qu si 
lissimo, sallegrato pur esso dalla band3, 
intersennero quaranisquattro persone, e 1 
brindisi, serbati alla fine, forono nume- 
ros, alcuni sentiti è bellissimi come quel 
del Sindaco di Vittorio, dei Marinelli, del 
Canestri, del prof. Calegari. Deli’alpi- 
nista Corona fu letta una graziosa Porsa 
di circostanza. 

Con un evviva alla ospitale Vittorio, i 
convenuti mossero per Fregona alle cito 
pomeridiane del 24; e poi, parte a piedi, 
parte su carri, arrivarono al Palazzo del 
Caosiglio alle 1 ant, del 25 g ugno. 

Se le accoglienza di Vtorio  parvero 
fatte agli scienziati più che agli alprpisti, 
questi e quelli «bbero al Cansiglio una 
dimostrazione noturna di genere diverso, 
che non sarà cancellata dalla. nostra 
memoria, Dopo una breve sosta all’ osteria 
di Valsalega, la comuiva giunse alla Cro- 
cetta a metti 1127 sul mare, quando poco 
appresso, cominciata la discesa, alcuni 
spari di mortarelto avvisarono del nostro 
avanzarci gli ufficiali e i soldati delle 
quattro compagnie alpine che stavano da 
più ore aspettando, Lo spettacolo improv- 
viso e inalteso che seguì non si descrive 
a parole: tutti i nostri sensi ne rimasero 
soprafatti e commossi. Al suono con- 
continuo della fanfara, alla luce dei b-n- 
gala e delle fiaccola, al sibilo acuto ed 
allo scoppio dei razzi frequenti, procede- 
vamo Come spellalori e iosieme inconscii 
attori della fantastica scena, resa più su» 
blime dagli alberi secolari, a vicenda stra= 
namente illuminati dar più vivi colori. 
Circa un'ora di cammino durò tale spet- 
tacolo che la cortesia mista al buon gusto 
tenne sempre vivace all’ occhio ed all’o- 
recchio, fiuche gli alpinisti giunsero fra 
due longhe spalliere di soldati con bandiere 
al R. Palazzo sotto un pad glione costruito 
ed addobbato per la occasione, e accetla- 
rono dagli ufficiali alpinì, trasformati in 
coppieri, la tazza del benvenuto. Alle 2 
e mezza antimeridiane tulli poterono re= 
carsi a dormire in buoni letti mercè le 
disposizioni prese dagli ospiti nostri, che 
rinupziarono per noi a qualunque comodità. 

1 signori ufficiali e il signor ispettore 
forestale sieno uo' altra volta quì ringra- 
ziati, tanto più che;non potemmo ricam- 
biaraeli se nop con la riconoscenza, essendo 
i primi stati occupati tolto il 25 nei tiri 
di combattimenio. Nefla mattina, gli alpi- 
nisti si recarono ad esaminare le piccole 
industrie del Cansig:io e alcuni fenomeni 
natarali, e'dopo al pranzo gen:ele, atcom- 
pagnato dal fuoco delle compagnie alpine 
che per farci onore si erano collucate sorto 
il padiglione a cui sedevamo. 

Gli alpinisti, divisi in squadre, comin- 
ciarono la discesa dal Cansigiio. Alcum 
tornarono direttamente a Vittorio, altri 
olire-il Palughetto e noi in ishita disce- 
sero a Farra d’ Alpago, donde attraversito 
il lago di S. Croce sì ridivisero in due 
schiere, per Longarone e per Vittorio, 
altri finalmente guensero a Sacile, diseo- 
dendo per Sarone. Due oaturalisti e il 
doit. Cainer si ac insero a salre il M. 
Cavallo + giorno dopo j ed alire escursioni 
e salite siava meditando 1) presidente Ma. 
rinelli che si fermò solo al Cansiglio fino 
alla, mattina del 26, per esprimere agli 
ufticial alpini la riconoscenza di tun i 
convenuti, In una parola, la festa del 24 
e' 25, per sè stessa e per il concorso delle 
c.rcostanze onde fu accompagnata, non 
potrà fatalmente riprodursi mai più. 

Avviso a chi non 3a cogliere mai le 
buone occasioni di mescere | uule at 
molto diletto. 

Udine, 27 giugno 1882. . 
Un partecipante 
testimonio oculare e auriculare. 


Una contro dichiarazione 

Rispondo brevemente alla dichiarazione 
del sig. G. Perini di cui il Giornale di 
Udirie di ieri a sera, 
* Non è vero che il Conserzis filarmonico, 
com’ egli dice, sia composto di persone 
che, si dedicano esclusivamente all’ arte 
musicale, se a me, costa cha non poche 
di esse attendono a ben altra professione 
che per.loro è Ja principale. 

Per uno- scopo patriottico non si re- 
strioge un compenso qualsiasi, ma a di- 
“Titura vi si rinuncia; e pomamo anche 
non vi sieno che i mezzi di restringerlo, 
sil Filarmonico ha proprio fatto così in 


questa occasione ? 


Pare che po; se. di solito l’ orchestra 
al Minerva ‘viene pagata, ci si affermò, con 
|. 25 e per restringere il compenso se ne 
voljero 32. » 

Eppoi a quale compenso rinunciato per 
lo stesso scopo allude il sig. Presidente ? 
«Forse. alle 100 lire consegnate dalla So- 
ierà Ginnastica alla Banda Cittadina. Non 
osso credere, quando ricordo che que» 
è stipendiata dal Comune .6_ vive di 
propria; che, molti, dei suoi 




















formano punto parle del | 





Filarmenico e le 100 tire furono proprio 
versate a nome della Ban.la suddetta, 

Dunque a quale compensa s: allud: ? 

Io apprezzo altamente l'offerta delle 
I. 70 del Consorzio pù vole nomina!a, 
che solo ora vedo effettivamante versata 
a vantaggio del monumento, ma avrei 
maggiormente apprezzato quella pù nobile 
è più patriovica di cooperare cioè piuuto 
siocchè col d:naro, che è patrimono di 
tutt, colle proprie £> ze che sono patri. 
momo individuale, 

Del resto nel mo articolo, processato 
dal Presidente del Filarmonico, io altudevo 
evidentemente alla sola orchestra di quella 
sera, ma peichè mi si fa ora cono-cere 
che dessa cost.tuisce la parte essenziale 
del Consorzio,o almeno ne rappresenta la 
espressione, mantenendo quanto ho detto, 
dich.aro però che non reputo solidale 
l’innero Consorzio dell’opera dì alcuni 
poch:. i 

E con questo, per mia parte, ch udo 
l’argomenio che non gioverebbe a ne: 
$U00, conleoto sempre di aver delio la 
verità... e niente altro che la verità. 


E. S. 


Per la Stagione di S. Lo= 
renzo. Non siamo in grado di dare, ai 
lettori a'cuna notizia certa, di fonte sicura. 
Ce ne dispiace, appupio perchè da vario 
tempo ci si assedia con up diluvio di do- 
mande in proposito. 

Alle voci messe in giro circa gli spet- 
lacoli che si avrebbe in animo dt dare al 
Teatro Sociale, nor abbiamo creduto dare 
importanza registrandole nelle colonne 
del nostro giornale. Ciò facendo, ci sa- 
remo messi nella necessità di sollevare 
forse uo ziozin di polemica, che, come 
tutte le poleruiche di questo mondo sa- 
rebbe o lasciata a mezzo, o chiusa senza 
aver precisato di chi il torto e di chi la 
ragione, e senza giuogere a cavare un ra- 
gno dal muro. 


Ma ora mutiamo proposito e, checchè 
sia, codeste voci le registriamo. A ciò ne 
spinge il breve spazio di tempo che ancor 
dista dall’ usuale principio della stagione, 
che è alla prima metà d’ agosto. 

Si andò, prima di tutto, e si va ancor 
dicendo, che sulie scene del Sociale pian- 
terà le tende la compagoia d’ operette 
Filippo Bergonzoni. 

Francamente, non ci piace, non ci par 
idoneo in una stagione per la nostra ciltà 
classica come è il San Lorenzo, uno spet» 
tacolo tale, in cui l’arte ci ha ben poco 
a vedere, 

Sia pure, come sì dice, e come noi pure, 
solla fede dei giornali, cred:amo, che questa 
Compagnia Bergonzoni s‘a la migliore di 
quante di ita.iane ve ne hanno nel genere, 
Sia pure che lo spetiacolo sarebb- pres- 
socchè nuovo ed assar al-nesole per gli 
udinesi, che d’ operette ne hanno s'nute 
ben poche, e non certo ala perfezione 
allestite. Sta pure che se ne dar+bbro 
di quell» nuove per le nostre scene e 
scelte fra le migliori del repertorio francese 
e t desco. Ma dopo intio domandiamo: 
Sono uno spettacolo, un” esphcazione del 
Varie l’operet e? Che artisti l’eseguiscono ? 
Sarà uno spettacolo puramente per gli 
occhi, ma non per altro, nevvero? La com 
pagnia avrà qualche mezza dozzina di belle 
donare, che si presenteranno io costume 
assai scellacciato, che avranno la raffina- 
lezza .sguejsta del gesto a doppio senso, 
il fscile sorriso sulle labbra procaci; lo 
«guardo «mmaliant», sta bene; ma e dopo? 
V ci da ‘canerino ammalato, metoda di 
canto dell’ altco mondo, coltura artistica 
d’un arte cinc:schiata, pedestre, rachiuca 
e mopca; quindi, ripetiamo, di tal spet- 
tacoto la parte di noi che più ne godrà 
sar:nno gli occhi! 

E tutto ciò avverrà in una stagione, in 
cui eravamo avvezzi ad avere elett. spartiti, 
ottimi complessi di cantanti veri; in una 
stagione ritenura classica per l’ambiente a- 
ristocravco, calcato il quale un artistari- 
ceve quasi un secondo artistico battesimo ? 
Ma il mondo invecchia ed invecchiando, 
purtroppo, peggiora. Via, date un calcio al 
vecchio ciarpame delle tradizioni... Ma 
adagio, adagio ; noi ci scaldiamo per 
nulla mentre non sappiamo avcora se agli 
udinesi si vorrà nel prossimo S. Lorenzo 
far l'onore d’ uno spettacolo semi-nega- 
zione dell’arte, e auila proprio. 

L'altra voce diceva, invece, che ci avreb- 
bero date ua dodici, e forse più, rappre- 
sentazioni del Mefis/ofele dei Boito, 

Dopo quanto sbbian detto delle aperette, 
i lettori capiscono che poi sinceramente 
applaud amo a questa idea 6 cha volentieri 
la vedremmo tradotta in fatto. 

Chi non ha udito discorrera di codesto 
spartito italiano che, fischiato nel 1868 alia 
Scala di Milano, dieci anni dopo nel me- 
desimo Teatro riporta uo successo gran- 
d ssimo, non immaginabile, per virtù del 
quale esso percorre di poi i principali teatri 
della Penisola, valica le Aipi e si ripro> 
duce in Francia, in Germaaia, in Inghil- 
terra, in Austria, in Russia, varca 1° Oceano 
e le lontane spiagge d’ America l' accolgono 
festosamente ? 

‘È uno spartito grand'oso: ci sogliane 
arlisti proprio di cartelo, che per inter 
pretarlo abbiano l'approvazione dell’ iliustre 
autore, @ richiede’ uaa messa io iscena 











| chiawente dispeniliosa e nell'avvenire 20 





dispendiosa. Ma colla dote solita del Sp 
ciale, gli incassi che si POSSURI prevede 
assi buoni e culi aver ridotto al nomoro 
delle rappresentazioni da venti a dodie, 
non lo a: potrebbe forse far sbarcare a buon 
porto ? È questione di cifre : ma iDiaat, 
a Treviso lo si è dato, e do si è dato ia 
tante altre cità, coma la nostra, di se 
coudiria fmporlanza per centrali € per 
popolaz one. Nun sarehbe donque cosa 4 fi. 
cile riprodario al Suciale..... 
A conti fatti l'opinione pubbl ca si mosti” 
fsvoravole assai più a Questo che non gif 
operette. — Ezl è, che vo pu d'a, 
all’ arte vera |’ hanno tutti, 
uo po' di buon gusto. 
Dunque operette 0 M-fistof le ?.. E ny 
potendo dare codesto eletto spartito non si 
potrebbe arrivar sn tempo di combinare 
cub qualche altro 9,... 


ore 
e Lutti hanno 


Herreros. 


Un banchetto al viaggiatore 
Di Grazzà. Ss. telegrefa da Parig che 
il 26 corrente fu offerto al come Pira 
Brazzà di Savorguan wo banchetto a cui 
assistellero cento persone, 


Sta ud po” meglio il sig. For 
del quale resi narrammo <l tentativi 4 
suicidio: e semb a si possa sperare chest 
riuscirà a metterlo [nori di pericolo, All; 
Spedale gli vengono prestate zelantissime 
cure, 


Programma dei pezzi musicali che 
la Banda ciliadina eseguirà domani 29 giu- 
gno in Mercatovecchio alle ore 7 12 pra, 
1. Marcia N. N 
2. S.ifonia nell’op. « Guglielmo 

Tell» 
8. Valzer « Fioc.hi di neve » 
4. Finale nell’op. «La Forza 
del Destino» 
5. Centone dall’op, « Un ballo 
in maschera » Aroholt 
6. Polka N. N 


A Cussiguacco domenica e In 
nedì c’ è la solita sagra, 

Anche quest'anno | impresa per il ballo 
fu assupia dai signor Pipzani in unive 
al maestro Uasiohi, 


Wirrarla al Friuli. Questa sa, 
tempo permettendo, concerto istrumentaie. 


Hi cadavere di un ignoto. ll 
24 corrente, a Ragogna, fu estratto dille 
acque del Tagliamento il cadavere d'on 
individuo ignoto. Si suppone trattisi di va 
suicidio o di un disgraziato accidente, 
dacchè è rimasta esclusa l’ipotesi d’ua 
delitto, non essendosi trovata sul corpo 
alcuna traccia di violenza, 


Aunegamento, Il 26 com. in 
Mariignacco i batgbino Gaglielmo Mani, 
d'anm 2, sfuggito alla vigilanza da' suo, 
si appressò ad una vasca sita nell'orto di 
casa, vi cadile dentro e rimase annegato, 


Rossim 
Arnbold 


Verdi 





CAPRERA 
Caprera, 13 dicenb è 1876. 


Sulle tue c ma di granito — io sento 
Di libertade l'aura — e nen nel fondo 
Corruttor delle reggia, o mia selvaggia 
Solitaria Caprera — I toei cespugli 

Sono il mio parco — e l’ mpunente masso 
Mi dà stanza scura ed inadorna 

Ma noo infetta da serviti — 1 pochi 
Abitato'i tuoî, ruv di sono 

Come le roccie che U fan corona, 

E come quelle alueri e dis-legnosi 

Di piegar il ginocchio — al sol copeento 
S' ode della bufera in quest' asilo 

Ove nè schiavo né tiranno alberga 
Orrido è il tuo senuer — ga sulla va 
Dell’ insolente cortigiano il cacchio 

Non mi calpesta, e 1° incontatuipato 
Fronie del fango suo vil non i spruzzà. 
To 1° infinito qui comtempto — scevro 
D: ogni vil menzegna — e quando ' occhio 
Già preceduio dal peosier — le immensì 
Cerca vie dello spazio — alle latèbre 
Del vasto azzurro che circonda i mood, 
All’ ipfinra intell genza — un senso 

Di gratitudin volgo... (illeggibile) 
Perchè mi fè dell’ immorial sciotilla 
Che m'imparenta coll'eterno — 11 don 


(Dalla Riforma). G. Gariballi. 


ULTIMO CORRIERE 


Le spese militari. . 
Gli undici meloni per le spese un 
sone così riparti; 1,730,000 per fuei di 
moschetti : 2,050,000- per approvigiati 
menti destinati alla — mobibuazione se, 
corrente quinquennio ; 2,900,000 per ! dr 
tiglieria di camp:gna; 3,800,000 pel 
costrozioni ed acquartieramenti. 
La baia d’ Assab. 
Le obiezioni del Parenzo contro il der 
getto della baia -«d' Assab trovano mola 
eco nella Camera. L'impresa pare qu 


pericolosa. 


n te 
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TELEGRAMMI STEFANI 


DISPACCI DEL MATTINO 


Maddalena, 27. Iersera alle 
8,20 si d eseguita completamente la tu 
malaziono della salma di Garibaldi, 

Pietroburgo, 27 Lobanofî fu 
nominato ambasciatore a_V enna, Modren- 
heim a Londra, Nelidoff a Costanunapoli, 

Londra, 26. (Camera dei Lordi.) 
Granville, rispondendo a Stratheden, con- 
stata cho il buon accordo delle autorità 
francesi ia Tunisia con i consoli  estori, 
specialmente col console inglese, dimostra 
ìl desiderio evidente del rappresentante 
francese di accogliere ogni reclamo giusto e 
ragionevole, 3 

Londra, 27, (Comoni.) Dik-dice 
che, in seguito a indisposizione di Malet, 
un altro diplomatico inglese parte oggi 
per Alessandria, Bart domanda sel 
governo è informato di preparailvi militari 
in Francia, Ditke dichiara che è impos. 
sibile rispondere, 

fimla, 27. 11 governo inglese tratta 

. col governo delle Indie per un invio e- 
ventuale di truppe in Egitto, 

Costantinopoli. 27. Prepa- 
rativi militari sono spiati alacremente in 
Siria, 


DISPACCI DELLA SERA 


Alessandria,27. La voce qui 
giunta di supposti disegni dell'In- 
ghilterra e della Francia ha eccitato 
grande agitazione e risuscitato il pa- 
nico nelle colonie. 

Alessandria, 28. Calwert, vice 
console inglese, è dimissionario. I con- 
sol respinsero la proposta del Governo 
di nominare una commissione mista 
d'inchiesta, ma domandarono che il 
Governo pnnisca prontamente i col- 
pevoli. 

Rio Janeiro, 27. Perez, con 
200 nomini, invase l’Uraguay occi- 
dentale. L’insurrezione estendesi verso 
Buenosayres. 

Costantinopoli, 28. La quarta 
conferenza avrà luogo domani. 

Londra, 28. Il Times scrive :I 
preparativi dell’ Ingh:lterra hanno 
finora troppo poca imporianza per 
far credere ad un progetto serio di 
occupare l’Egitto. 

Lo Standard ha da Berlino: La 

‘ Porta scandagliò le potenze sul ri- 
chiamo delle squadre. La Germania 
dichiarò che il richiamo aggrave- 
rebbe ora la situazione. 


—_—————————_———————€—————————_ 
MERCATO BOZZOLI 


Pesa pubblica di Udine 
nel giorno 28 giugno 1882 
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MUNICIPIO DI UDINE 
Prezzi fatti sul mercato di Udine 
i 27 giugno 1882 
(listino ufficiale) 


















\Al quintale 
[AID ettolit.Igius. ragg. 
ufficiale 
da L. a Llda La LL 
Frumento (20.50 9. 
‘ @ranoturoo 15.36 
Segala iucund 
* Sorgorosso 
supini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 
«  alpigiani 
Orzo brillato 
* in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 
Al quintale 
FORAGGI fuori dazio] con dazio 
Fieno: ida L. a LidaL aL. 
dell'alta { i qualità i 545 pica pote 
della banana Li : ; Size 
Paglia da foraggio e, — ]vion] mln 
» da lettiera 3.—| 3.40] 3,30] 3.70 
COMBUSTIBILI 
Legna da ardere, forti 1.49] 1.84} 1,75] 2.10 
È » dolci re ln 
Carbone di legna 480) 5.55) 5.40: 








Granl, V' erano circa 200 eit, di 
granoturco, Ualialo a prezzi in, ribasso, 
malgrado” 1’ ostinalezza dei possessori di 
voler pretendere la mezza lira circa di 
Più. C.ò che ha contribuito aache a ria= 


viliare il suo valore si è il buon raccolto 
della segala 6 la confortata prospettiva 
d'avere inaltte un eccellente 6 capioso 
prodotto d.È frumento, la di cni mietituea 
è giò iniziata. Se 1 flagolli di las ci 
staranno lontani, non è dubbin che FP a0- 
Nata sì ch uderà con estto raditisf.cente, 

Sì pacò ìl granoturco a |, 15.75, 16 50, 
17, 17.25 17.50, 

Frumento nuove: Lo 14. la Sepala 
nuova L. 9,25, 10,50, 11,11,75 e 12. I 
prezzi di questi generi pen sic Mpren= 
dono in merda fino a che non siano di- 
Chuarati macinabiD, 

Foraggi e combustibili. 

Mercato wedioc'e. Vi erano 5 cari di 
fieno nuovo, pel quale non si espongono 
prezzi, stapiechè per esser poco secco non 
era mangereccio, 


—————_——__—_jq 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Tiozzoli. Treviso, 27: 
Giapponesi annua.i da L. 340 a 3.70 
Gialli nostrani » 4. a 4.80 
Restiame Treviso, 27. Prezzo 
medio dei huvi a peso vivo L. 65 il guint, 
dei vitelli » » 3» 095 >» 
Cerenli. Treviso, 27, (ner 100 chil.) 











Fruweato nosirano da L. 26.60 a 27 15 
» semina Piave » 27.75 » 2825 
Granoturco nostrano —» 2240 » 2290 
» giallone, pigoolo» 23.60 » 25,— 

»  Pignoletta » 25,— » 2550 
» estero 1881» 20.— » 21.25 
Avena » 1&50 #19 
ro 





Dispacoci particolari 
di Borsa, 


Firenze, 28 giugno 
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SECONDA EDIZIONE 


CRONACA URBANA 


La Banca di Udine avvisa i si- 
goori arionisu che dal 1° lugho in poi si 
paga all'Ufficio della Banca 0 presso il 
Cambio valute della medes:ma, verso pro- 
duz one della Cedola N. 28, l'interesse 
del 5 00 maturantesi il 30 correpte, 


Cattivi affari fce oggi l'ombrel - 
laio che ha i negozio sul principio di 
Porta Nuova ver:o via Bartolini, Difatti 
uno di quer pesanti carri a due ruote che 
servono a trasportare a domicilio ie for- 
melle di to:ba, essendo stato abbandonato 
dal suo cundattore, che nun poteva reg- 
Rerne il peso nell'att gua discesa, preci- 
pitò verso quella bottega e colle massiccie 
sta:gha ne sventiò la vetrina. Non sap- 
piamo a quanto ammonu il d:nno arre- 
cato. Cerlo è che il negoziante ha fatto 
Una cattiva giornata, 


Caduta, M.ria Bonazza, d'anni 40, 
da Usiiue, abitante a Trieste, coningata, 
presta servigi, abitante in via S. Giusto 
N. 333, meotre usciva di casa sduccialò, 
cade a terra e riporiò frattura detta Ub a 
sinistra. Fu trasportata allo spedale. 














DISPACCI DELLA NOTTE 
Parlamento Nazionale 


Senato del Regno. 
Seduta del 28, 


Si dà comuoicazione del telegrsmma 
sulla inaugurazione del monumento a Vi 
tori» E nanvele in Ascoli Piceno. 

Viene ripresa ia discussione sulle nuove 
spese militari. 

Saracco pon intende come mai l'ammi- 
Disirazione presente, figa legittima de le 
amministrazioni succedutesi dal 1876 in 
po, pussa rivendicare l’ onore di avere 
sgravati i contribuenti, La questione è di 
vedere se il programma di Magliani del 
1879, cicè il programma della irasforea- 
zione delle imposte per diminuire gh ag 
gravi pubblici, siasi applicato. Non lo crede. 
Lo stesse. ministro convenne che 11 bilancio 
del 1882 è a'quanio peggiore di quello 
del 1881. Sosuene che per completare lo 
esercizio di quest'anno, esclusi i fondi ne- 
cessari alla anppressione del carso forzoso, 
si sono cresii debiti per B1 mwitoni, Ana- 
fizza questa somna, parlando successiva - 
mente delle emissioni dì rendita, dell'al 
terazione d.l patrimonio sociale ecc, Il de- 
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bito de tesoro che nel 1895 era di 191 
Milioni, ora è di 230, 

Non intende come possa diri che i 
Prouos'ici del governo e non qu il degli 
oppositori si sano avverati. Qianda, nel 
gennaio 1880, ri Senato si oppose afl' ho. 
liziona dei macinato pel genna o 1883, 
menire M-ghant da Susteneva, chi ebbe 
rag one? Vorrebbe ho m:mstro compiere 
l'abotizione a tale deta ? 

Constata che 1 ministro riconobb» Pesi. 
Senza di spese ommesse in bia:co o di 
spese magg ori di quelle nscrittevi, nonchè 
di enrate noo esistenti 0 minori, Ram- 
Wwenla il ministro avere proc amato la ne 
cessità di arrestare la fiumana d Ne spese 
e di chindere ii gran bro, 

Au.urasi che ii goverto presieduio da 
Depreus applichi una linea di condoria 
finanz aria e poluica che permetta a «uti 
gli uomini d'or 1 ne di raccogherglisi attorno 
negli attuali d fici momenti, Lo spera. 
Quedi voterà 1 progetto. 

Di:ny, come relatore del bilaocio del 
1883, fa varie considerazioni circa +) ri- 
scatto delle ferrovie romane e signardo 
alle pensoni constata che nel 1882 to 
Stato pagherà 64 e mezzo milioni, mepire 
non se ne prevedono che 45. 

La commissione perman:nte di finanza 
è rmpensierila di questo fatto, che ni-prre 
l'avanzo ordinario del 188) fu di 60 m:- 
lioni, l’avanzo corrispondente d-1 1882 
prevedesi di nn milione. Si scende uno 
scalino di 59 milioni. Questo peggiora- 
mento avviene malgrado il miglioramento 
di 19 milioni sulle pensioni. La commis- 
sione permanente è preoccupata ri flrtendo 
al 1884. Scompariranno dal bilzacio del- 
Ventrata altri 50 milioni, Le entrate au- 
mMeniano; ma aumeniano anche le spese, 
specialmente quelle militari. È necessario 
provvedere, Le ultime parole di seri det 
ministro sono conforianii. Deve sperarsi 
nella sua energia nel frenare le spese e 
mantenere la promessa ch'egli non sarà 
mai il m nisiro del disavanzo, 

Parlano quiod Mezzacapo Luigi, Corte, 
Alvisi che tratta la quesnone pure dal lato 
fivanziario, Ferrero che fa un lungo di- 
scorso in dif.sa del prageito, {notramo 
questo panto del suo discorso : « Runane 
aperta la frootiera orientale ;_ma da quella 
parte abbiamo important linee fluviali ; 
foruficanio Mestre e sistemando il lato 
orientale di Verona prosvedev a b sogni 
più argenii e a rendere mposs-bii le 
sorprese »} e B-uzzo. Hl seguito a domani, 





Camera del deputati 
Seduta del 28, 
Presidenza Farini. 


Ripelesi la votazione a scrutinio se- 
greto risultata nulia ieri sor disegni di 
legze discussi jeri e Junedì 

Aores' la discussane sulla proposta di 
legge Cavallotti e Buvio per dichiarare 
nazionale d'impresa di Mentana nel 1867. 

La commissione propone Questo ordipe 
del gono: La Camera, rendendosi ine 
terpr-te della ric nescevza nazionale per 
coloro che arl 1867, duce Ganbili, 
combatterono neia presa d-il'Agro Ro- 
Mano, invita il Governo a proporre i 
provvedimenti che stimerà pù opporturi. 

Cavalloti dice che quando certe que» 
stioni vengono dinanzi a un'assemblea, è 
dell'enor suo che le risolva in un modo 
o nell’altro. Perciò ha insisto perchè st 
discutess» ques:a legge prima che si sc olga 
la Camera. Accetta ’ordive del giorno 
perchè include ciò che con la loro proposta 
intendevano, senza farne quesuone di 
partito, 

È sicuro che il presidente del Consi 
glio accetterà senza alcuna riserva, perchè 
noo è che la conf-rma di quello che 
alira volta Depretis disse alla Camera 6 
che gli valse gli applausi di essa e fu 
causa dalla caduta dei Ministero Menabrea. 

Dichiara quindi di ritirare il disegno di 
legge, accettando, come equipollente, l'or- 
dine della commissione, affiochè si cao- 
cellil’ingiuria che pesa sui fatti di Mentana. 

Depretis nega quest’ingioria, perchè i 
morti e i feriti di Mentana furono trat- 
tati dai Parlamento comei morti è i feriti 
di Palestro e Solferino, Quanto al progetto 
di legue, sesì volesse mantenere, avrebbe 
gravi obbiezioni a fare, perchè lo consi. 
dera una invasione del potere legistalivo 
sull’esecutivo e un sovvertimento dei buon 
regime costituzionale, 

S-rebbero po: gravissime le conseguenze 
di tale preced:ntie. Molu sono gli atti si- 
mili a quelli di Mentana netla storia det 
nostro risorgimento, e chi vi prese parte 
tive col conforto di aver computo no 
sacro dovere, ] provvedimenti che ora 
chieggonsi per quei d» Mentana dovrebbero 
essere eslesi a tutti, 

Quanto a.l’ortine del giorno, non l'ac- 
cella come no equipollente delta legge, 
ina solo come na invito a studiare se e 
Quali piuvvedimenti si pozsono prendere 
ir favore dei cadulì e dei sopraveissali ai 
taui di Mepiana, senza altra restrizione, 
aliriment lo respinge. 

Mameh, relatore, dichiara che la com 
missione non ha inteso dare al suo ordine 
del giorno altra interpretazione che quella 
espressa dalle parole che lo compongono. 














Fabrizi Nicola d:ce che non si vogliono 
dai valorosi di Aentana compensi, ma solo 
che sia sollevato all’onore Ji Campagna 
Nazionale un fatto che fu il passo dela- 
vangnardia : è an ultimo fiora da de- 
porsi sulla tomba di Gar:ba die come tale 
era nell'animo dei proponeati, 

Cavallotti rograzia Fabrizi di aver ri. 
sollevato la quest.one, rimpiccol-ia del Pre. 
sidente del Consiglio, ed insiste nelle sue 
osse: vazioni, 

Fortis, a nome della minoranza della 
cowmissione, dichiara ch' essa nop accetta 
l'ordine del giorno come equipollenta alla 
proposta Cavaltott:; ma come una sospen- 
sione della Questicne, che pon consiste per 
essa nel provved'imepu accennati da Da- 
pretis. La commissione volle riconoscere 
I principio della riconoscenza nazionale; 
volle a un tempo che la questione, a 120- 
menio pù opportuno, ritornasse intera 
alla Camera. Se la commissione arcettasse 
tale motificazione al suo ordine d-I giorno 
egli lo farebbe suo proprio, Qual era for- 
mutato, 

Bonomo svolge il suo ordine dal giorne 
simile a quello della commiss one, ossia 
coll’ aggiunta delle parole: udite le dichia- 
razioni del presideute del Corsigie ecc. 

Bonghi svolge il suo ordine del giorno; 
La Camera, udite le dichiarazioni del 
presidente del con-iglin, passa all’ ordine 
del giorno. Non vuole equivoci e le di- 
chiarazioni di Fortis lasc:erebbero viva la 
questione che potrebbe anche riuscire fomite 
di agitazione, da agg ungersi ad altri molti 
che già esistono nel paese. A sno avviso 
ciò sarebbe acche peggio che l’approva- 
zione della proposta Cavallotti, sebbene 
sarebbe uno strappo alîe nostre leggi. Qua- 
lunque possa essere la nostra opinione 
fuori della Camera, qui it dovere di tutti 
è di maotenere incolumi le istituzioni. 

Marcora sostiene che I° ordine del giorno 
della commissione è un equipollente della 
proposta di Cavallotti, rimandandone ad 
sitro tempo l'applicazione. Le dichiara» 
zioni di Depretis non possono essere sccet- 
tate da lui e dagii am.ci suor, e spera non 
lo sienv neppure dalla Camera. 

Approvasi la chiusura, 

Castellano spiega il copcetto dell’ord ne 
del giorno della commissione, che è stato 
detto equivoro da alcuno; mentre è chiaro 
che non si è voluto accettare io massima 
la proposta Savalletti, nè invitare il go- 
verno ad attua:la; ma Jascare a questo 
piena ficol.à di azione, E «iccome, quanto 
st tratia di sentim+nio nazionale i partiti 
si fondono, così la commis-i me ba for- 
mulato un ordine del giorno che potesse 
essere accettato da tutti senza scrupolo di 
partito, 

Delzio svolge il seguente ordine del 
giorno: La Camera cons d:rando che la 
tmpresa dell'Agro romano fu giudicata 
dal Parlamento sancita dalle mutazioni 
avvenute nel diritto pubblico europeo, 
prende stilo delle dichiarazioni del go- 
veruo per i provvedimenti che crederà up- 
pertuni e passa all’ ordine del giorno. 

Depretis dichiara a Marcora che persiste 
nelle dich'arazioni già fatte. Propone poi 
che per togliere qualunque idea di ob- 
bligo nel governo di presentare alla Ca- 
mera i provvedimenti, alla parola proporre 
deil’ ordine del giorno della commissione 
si sostituisca prendere, Non accetta totti 
gli ailri ordiai. 

Mameli dich'ara che la commissione 
accetta |’ emendamento Depretis, 

Bonomo, Bonghi, Delzio ritirano i loro 
ordivi e si approvano quindi le due parti 
di quello della commissione : la prima 
che esprime la riconoscenza all’ unanimitò, 
la seconda quasi all’ unanimità, 

Proclamasi il risultato delle votazioni 
sui disegni di legge discussi jeri e lunedì 
e sono tuili approvati, 

Discutesi la legge per facohà ai governo 
di concedere la costruzione e l'esercizio 
di una ferrovia diretta fia Roma e Napoli. 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna, 28. La Neue Freie Presse 
conferma che il governo si occupa del 
progetto di prolungare sino a Trieste la 
ferrovia istriana, e che sta trattando cotta 
Sitbalin una congiunzione indipedente colla 
Rudolfina. 

Lubiana, 28. [eri è aveenuto in 
seno al Consiglio comunale tn gravissimo 
scandalo, I consiglieri tedeschi ‘abbando- 
narono la sala, È probabile che rinuoz.no 
In massa il loro mandato. 

Parigi, .28: Il giorno della festa 
tazfonale comparirà no nuovo giornale 
italiano, it quale propugoerà la formazione 
di una lega latina, 

Pletroburgo, 28, La notizia 
che nel castello di Gatsch.na venae sco- 
perta una na, collocata dal figlio del 
castellano, è un faito accertato. 

Washington, 26. Venne re- 
spinto l'ultimo ricorso di Guiteao, 

Berlino, 28. La Kd!uische Z-irung 
pubbca ta prima diffusa relazione dell’ ec- 
cidio d' Alessandria, L parucolari contenuti 
io quello scritto sono orrîb li. H numero 
degl: uccisa raggiunge la somma di 950: 
gi eurupei massacrati sono circa 190. 















La National Zeit, vede ne! 
uo degno riscontro 
Navale a Dulcigno. 


Parigi, 28. D'spacci da Landra 


fa Corf renza 
della dimostrazione 


annure ano che Giadstane vorrebbs chiu- 
dere il canile di Suez a tutte le navi che 
Non siena inglesi, 

Parigi, 28, Assicurasi che it ‘gabi. 
netto di Londra fece alta Fraocia una 
proposta formale d’:ntraprendere 10 Esito 
una azione armata comgne, discutendo d'ac- 
cordo vo programm», fissando il numero 
delle truppe da impiegarsi. 

V noe tenwio consiglio di mini<tri sotto 
la presidenza di Grevy. Say  propognasa 
V adesione completa al progetto inglese, 

Freycinet resp'nse la Proposta, d.ch-a- 
ran fo duversi allendere |’ esito delia Con- 
fesenza. Grey dh ad pure che era De- 
cessario evitare per ora |’ intervento ar- 
mato. 

La proposta inglese venne quindi re- 
spinta, 

lo seguito giunse la dichiarazione del- 
lInghilterra la quale si considera sv:Nco» 
lata da ogni impegno e sì assicara piena 
ed assoluta libertà d'azione, 





Budapest. 28. N cimitero is. | 


raelitico dr Tisza Eszlar fu rinv. nuto, in 
una tomba stata sc-vata di recente, il 
cadivere d'una fanc vila Giacente sut nudo 
suolo. Supgonesi ch’esso sia quello di 
Ester Soly nmos:y. 

Praga, 28. Nella fortezza di J- 
sefstadi si fanno apparecchi per accogliere 
400 prigionieri erzegovinesi. 

Briinn.28. Il villaggio di Zonorow 
fu totalmente distratto da ua incendio. Le 
case incenerite sono 70. Danno gravissimo. 








P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni Rizzaror, Redattore responsabile 


vviso d’asta. 


Iì sottoscritto Sindaco definitivo del 
Fallimento di Giacomo Orlando ne- 
goziante di Codroipc, avvisa che neî 





giorni 30 giuguo corrente è sabbato © 


Ìlugl'o p. valle ore 10 ant. pro- 
cederà in Codroipo alla vendita ai 
pubblici incanti dei mobili e atirezzi 


da negozio già di ragione del fallito, . 


nonchè delle merci, cioè parte ali- 
mentari, vini e ] quori in bottigle ed 
in fusti, cioccolate 6 canieiture in 
sorte, formaggi, caffè e droghe ecc. 

Occorrendo, la vendita sarà con- 
tinuata nel giorno di lunedì 3 luglo 
P. v. © successivi, 


Avv. R. Bertolissi. 


Pietro Barbaro 


DI VENEZIA. 


avvisa la sua numerosa clientela di 
aver fornito il 


Negozio Filiale di Udine 


delle più recenti novità dei giorno, 
tanto in stoffe che in Vestiti fatt: da 
nomo e da ragazzo di qualunque età. 








LISTINO VESTITI FATTI DA UOMO 
Vestiti completi stoffa pura lana, 
disegni recentissimi e taglio ele- 
gante da L. 22 a 49 
Vestiti completi di tela 
>» 180 24: 





colorata Moda da 
Assortimento sacchetti 


Stoffa » 14.» 22 


id. id. orleans nero » OD» 11 
id, calzoni di stoffa » 6. 14 
id. gilet di stola >» 8» 6. 
id. gilet di pique +» » 6 





CCCASIONE UNICA 
Assortimento eleganti costumi da 
bambini da LS aL 24 
————————€È 
Si eseguisce qualunque 
commissione colla mass 
sima sollecitudine ed en 
sattezza. 





I soîtoscritti volendo disseccare il 


loro deposito Macchine agricole ven 1 


dono : 
Trebbiatrici a mano L. 140 


Trinciapaglia grandi » «uno 
detti piccoli » .GO 
Sgranatoi » 65 
Tritatorì grandì » 90 
detti piccoli » 50 


Fraielli DORTA. 





Grande Lotteria 


NAZIONALI 


Primo Premio L. 100,000 . 


Ogni biglietto costa Lire UNA. 
{Vedi avviso in IV pagina). 


ENI 











































Le: inserzioni dalla Francia per 




































|: 508 pl “item | 896" istantaneo 
per oro, argento, pac- 
fon, bronzo, ottone ec. 


Si vende in UDINE 
presso 1 Amministrazione 
| del Giornale di Udine 
per soli cent. 75. 










MT‘ ap 
|. Nestlè 

‘pei bambini 
D'ONORE ° 









serbo d 


Oro 












2, cati delle primarie 
Autorità medicali 
AI 
î Marca di fabbrica 
RVIBrEA SB o It DE ala seu Maia 
ase di questo prodotto' è Il buon Latte Svizzero. 
i lipplisce All insafficienza ed alla falincatiza' del ‘Iatte’ matertio 
IALALA i ine 1 adige cd co 
ITARE LE CONTRAFFAZIONI ESIGERE:CHE OGNI 
LA PORT L DELL’INVENTORE > 
È '(Vevey, Svizzera),; 


‘macie e-drogherie del. Regno, che 
ubblico un librettà che raccoglie 
lè autorità mediche ‘Italia; 
si ii M i 






















GAZZE: 
















Tiratura 
quotidiana 
Copie -|| 























IL SECOLO sunt sm 


IL SECOLO freni ai 


(IL SECOLOF 


IL SECOLO: 


pubblica sem 
Scelti fia 


























dl ci (RNICHE): 
resinosa, d'acqua - solforosa 
‘PUDIA'- BAGNI". 






più acclani 























TI; G ANT èitsolo gi 
Il SECOLO sims 
Nel corrente anno pubb'icherà î 
EMILIO IMCHEBOURG — La «izoo 
delitti dell'amore, di L..2G 


sz leme: 











ililano a domicilio aige è 
«dî Franco di porto pel Regno i. 
| Alessandria, Susa, f'unisi,: Tri) 


“ ‘ri poli 
*{}FUnione post. d'Etrropa é Amer. del Ni 










Australia, Culi, Holivig, Panama, Parag. » 






L'ABDON 
I tu 
| settimanale illustrato: L'Emporio 
“numeri che verrànito ppbblicati. pur 1° 
Giornale Ilvstratoldei: 
4% Al romanzo illustrato di Mis 
‘di pagine 72, don'48%incisioni. 
. NB, Per ricerere: franca a destionzi 
ì apddetto'vdlvinè; gHtAbbioail 
1350, quei fuors d 
pòrto. 




























































LA duiti È numer Che verranno pub licali, nei 














n'GEMONA*presso Îil Farmacista Lnigi:;Billian Leo ari 
Ri di Pironze è sopprétga; ad 4.5 A"tniti ì numeri che si pubbl 


upplomerti 




















1 Ernesto ‘È beliano, possiede tutte lo. ricette. SAVI ERTENZII È e facoli ca 
“gi nes! ie Le 1e. ric a po n È pa] 
ip igni del'ialUreE GIROLAMO. PAGLIANO suo Zio, più wu unfio dell'emporio Pitosason pu luuro dell 


ee l'alirà, che 
imestie. 





.{j renza di pri 
un semi 


6 prg vata Ea Ù 
estré e di, LA 







designa: . ‘guo successore ; ‘sfidando ‘a‘smentirit<a- -| | 
ina di biaro Pàgliano e tutti-culoro che andac 

pfetite nè vantanbi la'adccessione; avyertendy pure;di nén,confond 

to legittimo farmaco, noll' altro.«preparato. sòtto il nome ‘Alberto Paglii 
Giuseppe, il quale, oltre non “Avere alcuna attiinità col defunto Prof.' 

, é non niai avuto l'onofe/di #sser da lui conosciuto, r 

a senza ‘pari, di iducendo a fars 





MIEI ORA ALRO 
“4!-giore-e la più ntite puhhti 
» - Muali sono rego]: 
__ Spazio di linea, 
invi re Vaglia Pi 

oh 


‘PER VETRI E P 
















































’ 
Ila società. pergohe-siventi .il.. cognome "d N i 
ento ccreeno cosi, d'ascnnare la buone :fadé del pubblico; perciò ogn 
fnrguardiacontio rain velli: susurpatori (non: potendoli. differente 
ificato) 8 'sià ritenuto £ i dalelzhan €hè ogni caltro polo Lo, 
ro a questa. specialità .che yenga inserito sv questo. altrizgiorzali 
o ana flfipiù delle; volte ut. 





‘A VETRI 












e ugusse. 


oggetto spezzato. — Pre 
‘Unico deposito 


a 






k Eknisro Pierino? © 





E ITA DI IUILANO 
Giornale: poliicoquoidiano in gran formitota 


65,000 |' Esco in: Milano nelle ore pomeridiane 


an (ta ja chi 






» 80 
2a Uié mimnero separato; in tutta Hal, 

RETI GRATUITI AGLI FamEnNATI: 
RESTO if UN'ANSSTA PA DIBIITÒ A 
‘numeri che + rido Pubblicati, 


li 


È 
Sb 
Eb 


30) 


Cai Ni ' > 
‘ago 1 ? dii Lieto, ia 1 
; x 3 f a ug: SUI se 2 È a 
SU RSI de cn I, "i PEA E e E E 
hai attivato il 1 Giugno 1982 a SE < s 
ì ad SE o f 
€ >—vo = 
Dist: 
$ - 2 
«da UDINE a VENEZIA e viceversa, alia 5SE a È 
È su 
3 i 3 Ss3 E è 
ARRIVI | partenze ARRIVI n £ 85° 2 3 
4 Venezia È pa Vevezia | A Upisk (asd 3 dd è & 
misto [ore 7,21 ant fore 4,30 ant | diretto fore 7,37 ant Ba 3° SÈ 
omnibus | » 9,13 è» » 535» omnibus | « 9,55 » da 8” e È 
2... ®.,9,85,e |accellerato] » 1,30 pom fl » 2,18 pom! sccelleratoj » 5,53 pom O È g È gi. 3 
(8245 pomi ommibue | « 9,5 « fl + 400 + | omnibus |» 826» qa 5°SwE 
ea diretto | « 11,35 » > 900 » | misto |- 23tan S SaS CEE 
: ° (-- kh gu sg9a = 
È Ti da Sonoatoa 
da UDINE a PONTEBBA e viceversa, cs EOSOES È 
E - BI i 70535: 
A PontkBBA Eva PostaBBA| ta Upisk Sao do Si È 
" ormibus (orò 858 ant fore 9,30 ant | omnibus ‘ore 456 ant ==] 3 S55%60 © 
diretto |» 9,46 » Re. 823 + | idem | QI0un i A 
cthnibus |» 133 pomf « 1,33 pom| idem }« 415 pom © 505088 è 
idem | 915 - fe 500 + | idem | + 740 + x BE S 
idem ‘| - 12,28 ant fs 628 . | diretto i 818 + ESS È 
7) i siicni SECO 
da: UDINE a TRIESTE e viceversa 
È na di ge 0 © 
A TRIESTR pa TriastR a Upg ] 
diretto for 11,20 ant fore 9,6) poînf misto -jore 1,1! ant È 3 i ©D 
È « 6,20 ant |accellevato| » 9,27.» qui! 
8 | « 18,65 ant ff » 905 n | omnibus | » 1,05-pom L 
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i [[America def Sud, ‘Asia; Africa.» . «i. Dr 0- » 


? 










si pia II [fivitiato: Lo Etipotlo Pitiordsoo — 2A soi sap) 
men Prete %, in; ato 1) Miss 4 3 inchile 
in' NAPOLI, n. 4. Calata S. Marco di ene dar IR iran) se Mvipea:: Una nb 

UDINE dal Farinac sta: Comessatti via e NB PI vo a Mstinezione 11 dota 


ro 





Ù 


Sb 
ED 
Gb 


OS 


DI 
i 








e pulibiira' 
tbereri 


QUATTRO PREMI, e 
or l'intitra “innato, del giornale 
Griuzione comune, — 
Data, del gi 
dudici suppic 


giornali Iltustrati, 
‘dovranno agi 
-Ceut,;80,. p queil 


iù ai sigiiori Abbonati di rich 
Souuse, 


tun, 


ì 


— GIORNALE. DI UDINE 


il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicitè 
E. E. Oblieght Parigi, 21, Rue Saint-Mare. 


SRSRPREISITIIS RN 





MUNICIPIO. DI BRESCIA 


ee Era—_—_—_ 


GRANDE 


DI BENEFICENZA 


Approvata con Reale Decreto 14 Febbrajo 1882 


Numero 1723 Premi 


Primo Premio L. 100,000 


Reppresentato da un oggetto d’oro dell’ EFFETTIVO VALORE 





| Prezzo di cadaun biglietto L. UNA 











' 
| Avranno Iuogo tra estrazioni, due Preliminari e una Principale Î 


Ciascuna con premi! speciali. 
_r———€<—É 





RARA TI DE : — di ; 
Chi acquisterà’ té ‘’iglietti, uno per colore, ha il vantaggio di concorrere con tre numeri 


alla estrazione principale, ed ha la certezza di partecipare anche a tutt'e due le estrazioni preli- 


mnari, e può quindi guadagnare fino a 3 premii. 





Le estrazioni avranno luogo nel prossimo mese d’ Agosto, a cura del Municipio di 


BANCA DI UDI 


Unire alle domande d’invio di biglietti 1° 


BRESCIA e coll’ assistenza di un Delegato Governativo. 





Verrà spedito GRATIS l’ elenco dei premii, ed il bollettino delle estrazioni. 





importo occorrente per l'affrancazione. 





Per l’ acquisto dei biglietti rivolgersi: 


In BRESCIA presso gli UFFICI MUNICIPALI e presso FR. COMPAGNONI. Via Grazie, 2503 


—, In MILANO prcaso COMPAGNONI FRANCESCO Via S. Giuseppe, 4 — In UDINE presso la 


GIOV: DE CAMPO “Commissionario. 





Stabilimento dell'Editore EDOARDO, SONZOGNO, Milano, Via Pasqurolo, #8, 
——_______ lr‘ @—1@——@tt@t12121À12#11011ò 
AN 


ndente, è anche il 
uotidiano d'Itatia.. 


IL SECO. 1) dontiene in oghi suo numero una media di 170,009 Tertere 
UD U di fitta compusizione. _ 


on gr v: Ile [a tiratura 
dasoto quella di tutti 

















» At 
Centesimi 5 


L'ABBONAMENTO DI UN SEMESTRE DA DIRITTO A TRE PREMI, e cioò: 
i sei mesi, del giurnale sellumanale ' 

lenienti Iustrati — | 
ita, un bel volume in3$, 


MI Abbonail faorl di Milano do- |f* 
e quelli fuori d'italia Cont. 40; if. 


A DUE PREMI; e cioè: 
no, Mt digsio periodo, dell' Emporio Pit 














«Vetro solubile. -cemento per: accomodare qual- |' 
80, — N 


‘i Awisi in IV. pagina a prezzi ridotti. 





Tiratura 

uotidiana 
Copie 

,000 










iornale sellimanalo IL 
fomenti illustrati, 
Una nobile vita, un bi volume. 


ledere D’Enizione pi (î- > 


GE 


NE e presso G. B. CANTARUTTI Cambio Valute. — In PALMANOVA presto 


















SPECIALITÀ IGIENICA 





DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 
ei 







completo Coll uso di 









affila ed aguzza 


dopo pochi minuti, re 


i sensi. toglie il tremito dei nervi. diminuisce i dolori delle 
gotta, produce sì pedagrosi un mitigamento, purga lo stomaco di tutti pli u- 
mori, grassi e mucilaginosi del sangue, ammazza, i vermi, libera da colica 
; rinuti. rende lieti e mitiga il dolore agli idroplci, cura e puarisce 

in un'ora le indigestioni, riaveglia il timpano ai sordi versandone ale: ne goc- 
cie nelle orecchie, e turate con bambagia, purga il sangue, e ne promove la 
circolazione, ed è un perfetto coutraveleno: eccita le mestruazioni alle dcone, 
pre io appendice ano tomanizi aa volo, Festituisce ossia rimette il colore ed il buono 'e bell’ aspetto j purga inseusr 
nati del giorno. 











ti 


OTTERIA NAZIONALI | 





|{EKIXIR SALUTI 


l'uso di questa si vive lungamente senza altri medicamenti, senza bi-- 
S0gno di -farsi estrarre sangue, rinvigorisce le forze, ravviva gh spiriti vità 





gli 


bilmente e senza dolori; con tre dosi tronca la febbre intermitente ; è un pre 


nél'4582 ha aumentata 1 premi gratuiti, pubblicando dodici Servativo contro le malattie contagiose, è un espediente, cioè risolve in pocu 
. Suppiezienti iLustamzi (onu a} anse). 


temp la malattia del vaiuolo e lo fa sparire senza il minimo pericolo } ciò 


piccola e grande dose senza incomodo ed in ogai situazione è stato. 





Deposito e vendita presso l’Ufficio del Giornale di Udine. 






————zà 


Acqua alla Regina d’ Italia 
















A tatti 











A 




















tenatabili, riunisce un profumo il più grazioso, 
. Bi possa desiderare per il fazzoletto. — Prezzo L. 
* Si vende all’ Amministrazione del Giornale di Udine. 















soave profumo per Toeletta 
». SURROGANTE CON MOLTÒ VANTAGGIO TUTTI GLI ACEPT 


elsina, Acqua Cologna, Acqua Lavanda, ecc. 


nlia che da gi mio: arwinat’Annai.i che più e meraviglioso nell'uso di questo ELIXIR che si può prenderne uos 
settmanvi oNre a due altri Premi.” | 
per tutti t suoi ubbo- | 
P L 


a cal bio Prezzo alia Bottiglia con relativa istruzione L. 2,50. 


69 





ACQUA ALLA REGINA D'ITALIA, composta puramente di sostanza 
vegétali, le più toniche, aromatiche e salutifere che possiedo la Bota- 
:- nica ; è superiore all’acqua di Cologna e a tutte le altre composizioni 

in uso per la toeletta. Essa inoltre alle sue proprietà igieniche incon- 
0ave e persistente che 





Lucido Inglese per la biancheria 


I' lucido Johnson pateniato per la colla d’ amido si ado- 
pera con tutta facilità e dà un lucido brillante ed una bian- 


‘ chezza abbagliante. — Uri solo tudchiaio basta per 80 camicie. 


“Un pacchetto con istruzione costa soltanto L. 1. 


LL ANE Si vende in Udine presso l vifficio del Giornate di Udine. 


ETA 


Aso 











